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SCANZOROSCIATE

Sulle strade del Moscato
un museo dei vini passiti

SCANZOROSCIATE

Dallo yoga
al «Ton-up»
corsi per tutti

Autunno e inverno a tutto
sport a Scanzorosciate. Oltre al-
le attività organizzate direttamen-
te dalle società sportive che col-
laborano con l’Amministrazione
comunale, da ottobre l’assesso-
rato allo Sport, mette in calenda-
rio un ciclo di iniziative che du-
reranno 30 settimane, fino a mag-
gio 2010. Innanzitutto, il corso di
avviamento allo sport, diretto
dall’istruttore Massimiliano Do-
nadoni, rivolto ai bambini del-
l’ultimo anno della scuola del-
l’infanzia e a quelli di prima e se-
conda elementare: un corso per
far conoscere gli sport più impor-
tanti, che si svolgerà tutti i lu-
nedì, dalle 16.30 alle 18, nella pa-
lestra delle elementari. 
Quindi il corso di danza moder-
na per bambini e ragazzi, diretto
da Sara Filisetti, si svolgerà tutti
i lunedì nella sala polivalente di
Negrone. Previsto anche un cor-
so di yoga diretto da Susanna Ra-
smo: si svolgerà, a cadenza biset-
timanale, il lunedì, dalle 9,30 al-
le 10,30 e il giovedì dalle 21 alle
22, sempre nella sala polivalen-
te di Negrone. L’istruttrice Arian-
na Piazzoli, invece, guiderà il
«Ton-up»: il corso si svolgerà il
martedì e il venerdì dalle 20,30
alle 21,30 sempre a Negrone. Per
finire, un corso di ginnastica ver-
tebrale, rivolto soprattutto agli
anziani. Info: 035.654720.

SERIATE

«Il cinismo, una resa che disprezza i valori»
Il vescovo invitato da parrocchia e volontari, che gli hanno donato l’opera omnia di Mozart

Cordiale, schietto, pacato e a
tratti appassionato, tra aneddo-
ti divertenti e pensieri di sapien-
za e di teologia, citando Buzza-
ti, Kafka, Giovanni XXIII e Be-
nedetto XVI. Così i seriatesi nei
giorni scorsi hanno conosciuto
il vescovo Francesco Beschi, in
un incontro organizzato dalla
parrocchia e dall’associazione
onlus «Il Greto». 
Davanti al folto pubblico che
gremiva il cinema «Aurora», il
tema della serata si è rifatto al te-
ma «Abitare la terra con lo
sguardo verso il cielo». In realtà
era un pretesto perché i seria-
tesi potessero incontrare a tu per
tu il vescovo, in occasione del-
le feste patronali di Seriate. 
Il vescovo è stato presentato dal-
l’arciprete monsignor Gino Ros-
soni. Le domande sono state po-
ste dai responsabili de «Il Gre-
to», Giulio Baroni e Claudio Ca-
staldello. Con il vescovo, dun-
que, serata a tutto campo su uo-
mini e cristianesimo. E sui gio-
vani: «I nostri figli ci guardano
negli occhi e vogliono vedere se
la vita val la pena di essere vis-
suta o se sia una grande fregatu-
ra. Non aspettano risposta, guar-
dano negli occhi e capiscono.
Stiamo disabituandoci ad ama-
re: è preoccupante. Abbiamo
paura di soffrire, abbiamo pau-
ra di amare. L’amore è creatore
di vita. Noi discepoli di Cristo
dobbiamo essere maestri dell’a-
more». E ancora: «Siamo ripie-
gati su noi stessi, non guardia-
mo il cielo, siamo ombelicali. La
Chiesa è missionaria: il muover-
si degli uomini è segno dei tem-
pi. Andando nei Paesi del mon-
do noi percepiamo non la globa-
lizzazione, ma la cattolicità.
Qualche anno fa le città erano se-
colarizzate, si viveva a prescin-
dere da Dio; adesso c’è un im-
pensato, sorprendente ritorno al-
la religione».
Il ruolo della Chiesa nel mondo?
«La Chiesa è laica, Gesù era lai-
co, non era sacerdote. Questa è
la quintessenza del cristianesi-
mo: il Figlio di Dio in mezzo agli
uomini. L’Incarnazione è il prin-
cipio della laicità».
Si può realizzare una solidarietà
concreta? Monsignor Beschi ri-
tiene che «siamo totalmente
egoisti: che anche quando si sta
pensando agli altri, in realtà si
pensa a come far star bene se
stessi. Ma l’individualismo è un
dramma; individualismo vuol
dire solitudine. E le persone so-
no sole non nelle metropoli, ma
a casa loro, in famiglia. La nostra
vita si realizza nella misura in
cui costruiamo relazioni».
Sul tema della famiglia, il vesco-
vo si è riannodato al tempo dei

nonni, «quando la vita era sem-
pre la stessa, gli stessi pensieri,
gli stessi gesti per secoli. Oggi
cambia, cambia, cambia. Solo il
Vangelo non cambia. Ma la fami-
glia è un autentico dono per l’u-
manità. La convivenza, invece,
è la provocazione a interrogar-
si su cosa significa sposarsi. Co-
me mai dei battezzati, comuni-
cati, cresimati, non vogliono il
Sacramento del matrimonio? La
vera trasgressione oggi è fare fa-
miglia».
La coerenza di vita cristiana? «La
soddisfazione più grande è quel-

la di potersi guardare allo spec-
chio. Il cinismo è una resa, di-
sprezza i valori».
Alla serata erano presenti anche
il sindaco Silvana Santisi Saita,
con l’assessore ai Servizi socia-
li Gabriele Cortesi, i consiglieri
comunali e tutti i sacerdoti di Se-
riate. La parrocchia, tramite don
Michele Rota, ha donato al ve-
scovo, diplomato in violino, un
cofanetto di cd con l’opera om-
nia di Mozart. Per lui anche un
brano musicale «dal vivo», ese-
guito da una giovane violinista.

Emanuele Casali
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PETOSINO

Alla «Festa d’autunno»
largo ai mercatini
e voli in mongolfiera

Torna domenica la «Festa
d’autunno» di Petosino organiz-
zata dal Comune di Sorisole
con la parrocchia di Petosino in
collaborazione con il Parco dei
Colli, il Credito Cooperativo, la
Società del Gres e l’associazio-
ne locale dei commercianti. 
Si parte alle 9 con l’allestimen-
to di mercatini e bancarelle lun-
go le vie del paese. Alle 11,30
nella nuova piazza, esibizione
dei «Falconieri di sua maestà»
di Dino Bendotti e Anna Flu-
meri. Dalle 15 alle 17, al cam-
po sportivo dell’oratorio «San
Giovanni Bosco», ci sarà la pos-
sibilità di effettuare gratuita-
mente voli ancorati in mongol-
fiera, fino a venti metri di altez-
za. A metà pomeriggio, intorno
alle 16.30, spazio ai burattini
con lo spettacolo «E vissero fe-
lici e contenti». Chiude la gior-
nata (alle 18) un’altra perfor-
mance della coppia di falconie-
ri. Per i più piccoli gonfiabili
e tiro con l’arco.
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AAnnnnii  ’’6600,,  ii  mmiittii  iinn  mmoossttrraa
Si chiude oggi, nella galleria «Borgo d’Oro Arte»,

in via Santa Caterina 33, la prima personale di Anna
Scarpellini, dal titolo «I miti degli anni ’60». Si tratta
di una trentina di ritratti, a matita e carboncino, dei
maggiori e più noti personaggi di quegli straordi-
nari anni: da Marlon Brando a Maria Callas, da John
Kennedy a Brigitte Bardot, a Sofia Loren, ad Adria-
no Celentano e a tanti altri ancora. Ogni ritratto è
inoltre accompagnato da una breve storia dell’es-
sere mito. Anna Scarpellini, grande appassionata di
pittura, è giunta a questa personale, dopo duri an-
ni di lavoro, riscuotendo, in questi giorni, un lusin-
ghiero successo di pubblico.

VViillllaa  dd’’AAllmmèè,,  ffeessttaa  ccooll  MMuusseeoo  
Sabato e domenica via alle «Giornate del Museo

2009» organizzate dall’associazione «Amici del Mu-
seo Sini» di Villa d’Almè, nel nuova sede ricavata
in municipio. Sabato pomeriggio, laboratori per gli
alunni delle elementari, domenica mattina si gio-
cherà a riconoscere i fiori più comuni concluden-
do con una rappresentazione teatrale per l’asilo. Al-
le 15 il Gruppo speleologico Valle Imagna proietterà
un filmato sulle grotte con i ragazzi che avranno la
possibilità di indossare l’abbigliamento e utilizzare
le attrezzature di esplorazione. Con loro gli amici del-
l’Associazione Gervasoni, che gestisce il mulino di
Baresi, che illustreranno le caratteristiche singo-
lari del mulino. Inoltre, gli esperti del Gom affianche-
ranno i ragazzi nell’osservazione dei minerali. Infi-
ne, un percorso per riconoscere le conchiglie.

EEssccuurrssiioonnee  ddaa  VVaallggoogglliioo
L’Uoei (Unione operaia escurionisti italiani) di Ber-

gamo organizza per domenica un’escursione alla
Baita Gianpace, con salita da Valgoglio. Sono pure
aperte le iscrizioni per la gita del 18 ottobre ad Alba,
nelle Langhe. Ulteriori informazioni telefonando al-
lo 035.239405.

VILLA D’ALMÈ

Politiche giovanili
Ragazzi protagonisti
«dietro le quinte»

Presto Villa d’Almè avrà un
gruppo di ragazzi che contri-
buirà attivamente a indirizzare
le politiche giovanili dell’Am-
ministrazione comunale guida-
ta dal sindaco Giuseppina Pigo-
lotti (lista civica «Per la gente»). 
«Esperti» di gioventù, per in-
contestabile evidenza anagrafi-
ca, impegnati a dar vita a un la-
boratorio di idee nel quale cia-
scuno, in piena libertà, esporrà
il proprio pensiero e le proprie
aspettative determinandosi a
concretizzarle con il sostegno
del Comune. «Un gruppo aper-
to a tutti coloro – precisa Mirko
Perico, assessore alle Politiche
giovanili – che hanno voglia di
spendersi per la propria comu-
nità attingendo alle loro passio-
ni e attitudini. Giovani, dunque,
come risorsa da evidenziare e
coltivare per garantire una scos-
sa positiva a tutta la colletti-
vità». 
Per promuovere il gruppo e rac-
cogliere le prime adesioni ve-
nerdì, dalle 20 alle 23.30, alla
fontana del municipio è stato or-
ganizzato uno «Strinù party in
compagnia» (per chi non masti-
ca il dialetto lo «strinù» è il co-
techino grigliato da gustare in
mezzo al pane accompagnato da
caldarroste e vin brulé). 
«L’obiettivo della serata – pro-
segue il consigliere Marco Rota,
stretto collaboratore di Perico –
non è la festicciola in sé che
chiude il il ciclo di happening
"Vivi la tua piazza giovane", ma
capitalizzare tre ore con le nuo-
ve leve del paese per imbastire
le basi di un Gruppo Giovani
operativo sul territorio. Cosa
farà nel dettaglio è ancora pre-
maturo stabilirlo. Sul tavolo ci
sono alcune proposte da valuta-
re come la creazione di un sito
Internet, programmare corsi di
informatica, di lingue straniere
e di chitarra, l’organizzare tor-
nei di calcetto e pallavolo e l’o-
spitare dibattiti su tematiche
d’attualità ed eventi culturali
che comprendano musica, arte
e teatro». 
Durante la serata, ai giovani in-
teressati al gruppo, si darà ap-
puntamento a lunedì 19 ottobre
per il primo incontro nella sa-
la polivalente del nuovo «Parco
del Borgo». Se in questi giorni
le cassette della posta raccolgo-
no i depliant dell’iniziativa, an-
che facebook si connota come
un ottimo mezzo di pubblicità.
Con un solo click del mouse so-
no stati raggiunti oltre 200 gio-
vani. Per ulteriori informazioni
è disponibile l’indirizzo e-mail
mirko.perico@comune.villadal-
me.bg.it.

Bruno Silini

L’INIZIATIVA

I quattordicenni a scuola di sicurezza
La comunità di Scanzorosciate ha fatto

festa ai quattordicenni, una trentina di ra-
gazzi e ragazze, coinvolgendoli in diverse
iniziative a carattere civico, sportivo e cul-
turale. 
Così, sotto la guida dell’assessorato ai Ser-
vizi sociali, coordinato da Paola Zanetti, e
con il contributo dei volontari del Proget-
to giovani, sono stati chiamati a partecipa-
re alla «Festa dei 14enni», che si è svolta
in diverse location comunali. Al palazzet-
to dello sport di Negrone, per la simulazio-
ne di un incidente stradale, a cura del
«Gruppo truccatori e simulatori» della Cro-
ce rossa italiana e della delegazione Cri di
Scanzo. A seguire, l’allestimento di una

tenda da campo, con i volontari della se-
zione «Pionieri» della Croce Rossa. Quin-
di, per iniziativa della polizia locale e del-
la sezione «Fulvio Norelli» del Motoclub
Bergamo, prove di guida con i ciclomo-
tori. Fra le altre iniziative, giochi e tornei
a cura dell’Unione Sportiva Scanzoroscia-
te.
Dopo un aperitivo musicale, i ragazzi han-
no assistito, in piazza della Costituzione,
a un concerto rock dei gruppi musicali
Overlook e No Direction. Quindi, esibizio-
ne di arrampicata su una parete artificiale
alta otto metri, allestita dai volontari del
Gap (Gruppo alpinistico Presolana) di
Scanzorosciate.

Il folk dei «Brighella» conquista anche Cuba

il
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Le tradizioni bergamasche a
spasso per tutta Italia e nel
mondo con la Compagnia
folcloristica Brighella.
Quest’anno le nostre radici,
riscoperte nel dialetto
bergamasco, nei racconti
popolari, nelle musiche e nei
canti tipici, sono volate fino a
Cuba. A raccontare della nostra
terra, interpreti d’eccezione: le
maschere di Arlecchino,
Brighella, Colombina e il
Gioppino insieme a ballerini e
musicisti. Dodici dei 25
«Brighella», provenienti un po’
da tutta la Bergamasca, sono
stati impegnati in esibizioni in
quattro città del «lungo
coccodrillo verde con occhi
d’acqua e di pietra», come il
poeta Nicolas Guillén chiamava
Cuba. Il resto del gruppo ha
continuato il tour in Italia. A guida dei
Brighella, Stefano Folci, vicepresidente e
direttore artistico del gruppo di cui è
fondatore insieme al padre Franco Folzi.
Una passione che non ha età. Dalla

fondazione del gruppo nel 1971 alla
costituzione dell’associazione, che
quest’anno ha festeggiato il decimo
anniversario, alcune novità. La prima il
trasferimento della sede da Bergamo a

Comun Nuovo nel gennaio dello
scorso anno, per la necessità di
maggior libertà di movimento, e
la seconda la creazione di un
«mini-folk», che vede
protagonisti i bambini delle
elementari di Comun Nuovo,
forza trascinante dell’intero
gruppo. L’altra novità è proprio il
viaggio d’agosto a Cuba, il primo
oltre i confini europei in 35 anni
di vita del gruppo. Per festeggiare
i dieci anni dell’associazione.
Quattro le tappe: a L’Avana per il
Festival folcloristico la prima,
poi uno spettacolo a Santa Clara,
in un quartiere italiano, per
continuare con un concerto a
Trinidad. L’ultima esibizione del
gruppo è stata a Santiago de
Cuba, nei locali del Circolo
culturale afro-cubano. Tutte le
esibizioni sono sempre

rigorosamente in costume tradizionale
tipico della Val Brembana, con gli
strumenti musicali tradizionali, portando
in alto i colori delle nostre radici. 

Laura Signorelli
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«Stiamo lavorando per alle-
stire, nel 2010, una mostra mon-
diale permanente dei vini pas-
siti di meditazione: andrebbe
bene Scanzorosciate, ma pos-
siamo pensare di realizzarla an-
che a Bergamo. Inoltre, vorrem-
mo passare dalla sperimenta-
zione alla commercializzazio-
ne del nuovo "Vermiglio di Ro-
sciate", un vino che dall’anno
prossimo vorremmo lanciare
sul mercato, nel tentativo di ot-
tenere in due o tre anni il fregio
della Doc (Denominazione di
origine controllata): per produr-
lo basta aggiungere al vino che
produciamo un po’ di "franco-
nia", vitigno che già molte
aziende a Scanzo e in Val Cale-
pio possiedono».
Due progetti «col botto» indi-
cati da Paolo Bendinelli, presi-
dente del Consorzio Tutela Mo-
scato di Scanzo, a margine del-
la Festa del Moscato di Scanzo,
che quest’anno è decollata con
il 30% in più di partecipanti ri-
spetto al 2008. 
«L’idea di un museo permanen-
te di vini di meditazione è al-
lettante – sottolinea il sindaco
Massimiliano Alborghetti –.
L’Amministrazione sarà senz’al-
tro della partita per andare a
rintracciare i locali idonei, pre-
feribilmente a Rosciate, che pre-
senta ancora angoli contadini.

Nei prossimi mesi lavoreremo
insieme al Consorzio per porta-
re avanti questo progetto, che
va inserito in un piano organi-
co di rilancio di tutti i nostri
centri storici».
Un pieno di progetti, dunque,
sulla scia di una festa - quella
promossa dall’associazione
«Strada del Moscato e dei sapo-
ri scanzesi», in collaborazione
con l’Amministrazione comu-
nale e il Consorzio di tutela -,
che cresce e dà frutti.
«Per essere alla 4ª edizione, la
festa è ormai matura e conso-
lidata – dice Bendinelli –. Quel-
la appena archiviata è stata
un’edizione record: fra le ca-
panne in legno, che offrivano
assaggi e degustazioni, nelle

cantine dei produttori, sui sen-
tieri fra i vigneti, ma anche nel-
la piazza di Rosciate, dove si so-
no allestiti spettacoli folclori-
stici e di animazione, è passato
un fiume di visitatori. Con una
ventina i produttori che hanno
esposto i propri prodotti vini-
coli. Apprezzate anche le altre
produzioni locali, come il mie-
le, i formaggi, le marmellate,
proposte da altri soci del con-
sorzio».
Apprezzati anche gli spettaco-
li di contorno, mentre tanti
bambini hanno partecipato al-
l’atelier di pittura sul tema del-
l’uva e del vino, organizzato
dalla cartoleria «Cartelier», e al-
lo spettacolo di burattini della
compagnia di Piero Roncelli.
Grande successo, poi, per la tri-
plice camminata sui Colli di
Scanzo, lungo le strade del Mo-
scato, che ha visto la partecipa-
zione di 500 persone.
«Fra i motivi del successo an-
che la scelta della location –
continua Bendinelli –. Il bor-
go storico di Rosciate è l’am-
biente giusto per ricreare ango-
li di ruralità, ma per il prossi-
mo anno si farà di più, realiz-
zando moduli di stand ancor
più inseriti nel contesto archi-
tettonico circostante». Appun-
tamento alla prossima edizione.

Tiziano Piazza
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